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L’anno  duemilaventuno, il giorno  ventinove del mese di giugno alle ore
10:30, presso la Sala consiliare, alla Prima  convocazione in sessione
Ordinaria, partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano presenti

Oggetto:

Assegnati 13 Presenti n.  11

DE DOMINICIS RICCARDO Presente

In carica 13 Assenti n.   2

SPECA STEFANO Presente

Assessori esterni Pres. / Ass.

Consiglieri

Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la
verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il Segretario Comunale
Dott. Giampaolo Paolucci.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sig. DI PIETRO
CRISTINA, nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza dichiara aperta
la seduta ed invita i consiglieri a deliberare sull’oggetto posto all’ordine del
giorno.

- Nominati scrutatori i Signori:

Pres. / Ass.

D'ALESSIO BARBARA



Il Sindaco e tutti i consiglieri presenti, per l’illustrazione e la discussione della proposta
di deliberazione di cui al punto 6) dell’o.d.g., relativa all’approvazione delle aliquote
IMU 2021 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) come conferma delle aliquote 2020,
concordano e dichiarano di riportarsi integralmente a quanto dianzi già illustrato e
discusso in merito contestualmente alla proposta di deliberazione di cui al punto 5)
dell’o.d.g., relativa all’approvazione del regolamento per l’imposta municipale propria
(IMU) per l’anno 2021.
Non essendoci interventi, il Sindaco pone a questo punto in votazione la proposta di
deliberazione di cui al punto 6) dell’o.d.g., relativa all’approvazione delle aliquote IMU
2021 (legge 27 dicembre 2019, n. 160) come conferma delle aliquote 2020.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

l'articolo 172, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
prevede che gli enti locali alleghino al bilancio di previsione le deliberazioni con le
quali sono determinate, per l'esercizio di riferimento, “le tariffe, le aliquote d'impostare
le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e
per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi ”;

l'art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall'art.
27,comma 8, della Legge 28/12/2001, n. 448, prevede che: “il termine per deliberare le
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale
all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,n.
360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive
modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti
relativi alle entrate degli enti locali, e' stabilito entro la data fissata da norme statali per
la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se
approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra,
hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”;

l'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007)
e s.m.i., dispone che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi
di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del
bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º
gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno ”;

il Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 18 agosto 2000,n.
267 e s.m.i., all'art. 42 definisce le competenze del Consiglio Comunale, individuando,
fra queste, l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione
delle relative aliquote, e all'art. 48 definisce le competenze della Giunta Comunale,
stabilendo, al comma 2, che la Giunta compie tutti gli atti non riservati dalla legge al
Consiglio;

Visto l'art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020) il quale
reca la disciplina della nuova IMU e testualmente recita: «A decorrere dall'anno 2020,
l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.



147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta
municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783.»;

Richiamata la disciplina inerente la suddetta imposta, contenuta nei commi da 739 a 783 del
succitato art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160;

Visti in particolare i commi da 748 a 757 dell’art. 1 della citata legge 27 dicembre 2019, n. 160
che recano la disciplina delle aliquote della nuova imposta, qui di seguito testualmente riportati:

«748. L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze e' pari allo 0,5 per cento e il
comune, con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti
percentuali o diminuirla fino all'azzeramento.

749. Dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita ad abitazione
principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 nonché per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo
ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae
tale destinazione; se l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616.

750. L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui
all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, e' pari allo 0,1
per cento e i comuni possono solo ridurla fino all'azzeramento.

751. Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e destinati
dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e
non siano in ogni caso locati, e' pari allo 0,1 per cento. I comuni possono
aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere
dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla
vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, sono
esenti dall'IMU.

752. L'aliquota di base per i terreni agricoli e' pari allo 0,76 per cento e i
comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino
all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento.

753. Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D
l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per
cento e' riservata allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale,
possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76
per cento.

754. Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli di cui
ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base e' pari allo 0,86 per cento e i comuni,
con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per
cento o diminuirla fino all'azzeramento.

755. A decorrere dall'anno 2020, limitatamente agli immobili non esentati ai
sensi dei commi da 10 a 26 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i



comuni, con espressa deliberazione del consiglio comunale pubblicata nel sito
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze
ai sensi del comma 767, possono aumentare ulteriormente l'aliquota massima
nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in sostituzione della
maggiorazione del tributo per i servizi indivisibili (TASI) di cui al comma 677
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nella stessa misura applicata
per l'anno 2015 e confermata fino all'anno 2019 alle condizioni di cui al comma
28 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015. I comuni negli anni successivi
possono solo ridurre la maggiorazione di cui al presente comma, restando esclusa
ogni possibilità di variazione in aumento.

756. A decorrere dall'anno 2021, i comuni, in deroga all'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai
commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, che si pronuncia entro quarantacinque
giorni dalla data di trasmissione. Decorso il predetto termine di quarantacinque
giorni, il decreto può essere comunque adottato.

757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le aliquote rispetto a
quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di approvazione delle aliquote
deve essere redatta accedendo all'applicazione disponibile nel Portale del
federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del
comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il
prospetto delle aliquote che forma parte integrante della delibera stessa. La
delibera approvata senza il prospetto non e' idonea a produrre gli effetti di cui ai
commi da 761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le
modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze del prospetto delle aliquote.»;

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: «169.
Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di
mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate
di anno in anno.»;

Richiamato il comma 755, sopra riportato, della citata legge di bilancio 2020, come modificato
dall’art. 108 del d.l. 14 agosto 2020, n. 104 c.d. “Decreto Agosto” che consente di aumentare
ulteriormente l'aliquota massima nella misura aggiuntiva massima dello 0,08 per cento, in
sostituzione della maggiorazione TASI, nella stessa misura applicata per l'anno 2015 e
confermata fino all'anno 2019, alle condizioni di cui al comma 28 dell'articolo 1 della legge n.
208 del 2015 e ritenuto di applicare tale facoltà di aumento dell’aliquota;

Visto inoltre l’art. 193, comma 3 del TUEL, così come modificato dall’art. 74, comma 1, n. 35),
lett. c), D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10
agosto 2014, n. 126, per il quale: “Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in deroga all'art.
1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le tariffe e le
aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data” [del 31 luglio di ogni anno,
termine di approvazione del provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio];



Considerato che il Decreto del Ministero dell’Interno del 13 gennaio 2021 ha prorogato al 31
marzo 2021 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione di cui all'articolo 151,
comma1, del decreto legislativo n. 267 del 2000 per l’esercizio 2021.

Richiamato l'art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il quale disciplina
l’efficacia delle delibere concernenti le aliquote e il regolamento della nuova IMU e che più
precisamente prevede: «Le aliquote e i regolamenti hanno effetto per l'anno di riferimento a
condizione che siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero
dell'economia e delle finanze, entro il 28 ottobre dello stesso anno. Ai fini della pubblicazione,
il comune e' tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del
regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione
del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si
applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell'anno precedente.»;

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 del
D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446, approvato con deliberazione consiliare n. 23, in data
19/10/2020;

Richiamato l’art. 1, comma 756, della L. n. 160/2019, il quale dispone che, a decorrere
dall’anno 2021, i comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità
di diversificare le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da
apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze;

Rilevato che in ogni caso solo dopo l’adozione del decreto suddetto vigerà l’obbligo di redigere
la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU previa elaborazione, tramite un’apposita
applicazione del Portale del federalismo fiscale, del prospetto delle aliquote, che ne formerà
parte integrante;

Considerato che ad oggi il suddetto decreto non è stato emesso, e si ritiene di poter confermare
per il 2021 le aliquote deliberate per l’anno 2020 ai fini dell’approvazione del bilancio di
previsione;

Vista la Risoluzione del Dipartimento delle Finanze del MEF n. 1/DF del 18 febbraio 2020
relativa al prospetto delle aliquote di cui ai commi 756, 757 e 767, art. 1 della legge 160/2019
da cui emerge che, sino all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione ad opera
dei comuni della delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU deve avvenire mediante
semplice inserimento del testo della stessa, come stabilito, in via generale, dall’art. 13, comma
15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;

Considerato che con  la Legge 30 dicembre 2020, n. 178 "Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023" rimangono invariate la
riduzione del 50% per i comodati gratuiti a condizioni di legge e la riduzione al 75% per l'IMU
per gli immobili locati a canone concordato;

Considerato che con la Legge finanziaria 2021 è prevista una nuova riduzione del 50% per
pensionati Aire, residenti all’estero, per un unico immobile posseduto in Italia, e purché siano
titolari di pensione maturata in regime di convenzione con l'Italia;

Considerato che per l’emergenza COVID-19 sono esonerati determinati immobili destinati ad
attività turistico - ricettive:

gli immobili destinati a stabilimenti balneari o termali o simili,

alberghi (in categoria D/2) e relative pertinenze (l’esenzione riguarda solo gli immobili in
categoria D2 e le pertinenze dell’attività alberghiera anche se in categoria diversa-

www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/iuc/comodato_gratuito.php
www.amministrazionicomunali.it/imu/case_affitto_rurali.php


definizione di pertinenza civilistica-), gli immobili degli agriturismi, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna delle colonie marine e montane, degli
affittacamere per brevi soggiorni, delle case e appartamenti per vacanze, dei Bed &
breakfast, dei residence e dei campeggi, purché  i relativi soggetti passivi, come
individuati dall’articolo 1, co. 743, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, siano anche
gestori delle attività ivi esercitate. Il Ministero dell’Economia ha chiarito con nota del
4/12/2020 che per gli Affittacamere per brevi soggiorni (cat. A) e per le Case ed
appartamenti per vacanze (cat. A e D/2) l’esenzione è valida solo se le attività sono svolte
in maniera imprenditoriale.

Immobili di categoria D, in uso da parte di imprese esercenti attività di allestimenti di
strutture espositive nell’ambito di eventi fieristici o manifestazioni e gli immobili destinati
a discoteche sale da ballo night club e simili.

inoltre restano esentati gli immobili in categoria D/3 destinati a spettacoli cinematografi
teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi soggetti passivi siano anche
gestori delle attività esercitate.

Considerato che dalle stime operate dal Servizio Tributi sulle basi imponibili IMU il
fabbisogno finanziario dell’Ente, nel rispetto di quanto indicato nella Legge 160/2019, e
nell’intento di garantire continuità al trattamento fiscale 2020 può essere soddisfatto con la
conferma  delle seguenti aliquote:

Aliquota/detrazione Misura

Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,4%

Aliquota ridotta unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta di
primo grado, limitatamente ad un solo immobile per proprietario, e a condizione
che il comodatario vi risieda anagraficamente, che vi dimori abitualmente e che
appartenga ad un nucleo familiare separato dal concedente, purchè venga
presentata apposita dichiarazione, redatta ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000,
n. 445 su apposito modello predisposto dal Comune, entro i termini previsti per la
dichiarazione IMU 0,76%

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D (con
esclusione della categoria D10) 0,86%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%

Aree edificabili 0,96%

Tutti gli altri immobili 0,96%

Detrazione per abitazione principale € 200,00

Visto lo schema di proposta predisposto dal Responsabile del Procedimento, Dott. Gabriele
Marcellini;

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile dei Servizi
Finanziari e Tributi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli
enti locali»;

Con voti favorevoli n. 11, contrari nessuno, astenuti nessuno su n. 11 consiglieri presenti e
votanti;



DELIBERA

Di approvare le premesse come parte integrante e sostanziale della presente;1)

di confermare per l’anno 2021, nelle misure di cui al prospetto che segue, le aliquote2)
2020 per l’applicazione della nuova Imposta Municipale Propria (IMU), disciplinata
dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160:

ALIQUOTE IMU ANNO 2021

Aliquota/detrazione Misura

Aliquota ridotta abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,4%

Aliquota ridotta unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea
retta di primo grado, limitatamente ad un solo immobile per proprietario, e a
condizione che il comodatario vi risieda anagraficamente, che vi dimori
abitualmente e che appartenga ad un nucleo familiare separato dal
concedente, purchè venga presentata apposita dichiarazione, redatta ai sensi
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 su apposito modello predisposto dal
Comune, entro i termini previsti per la dichiarazione IMU 0,76%

Aliquota per unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D (con
esclusione della categoria D10) 0,86%

Fabbricati rurali ad uso strumentale 0,10%

Aree edificabili 0,96%

Tutti gli altri immobili 0,96%

Detrazione per abitazione principale € 200,00

Di dare atto che sono previste due rate di pagamento: acconto Imu 2021 con scadenza3)
16 giugno 2021 e saldo Imu 2021 con scadenza 16 dicembre 2021;

Di dare atto che l’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai4)
mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso. A tal fine il mese durante il quale il
possesso si è protratto per più della metà dei giorni di cui il mese stesso è composto, è
computato per intero. Il giorno di trasferimento del possesso si computa in capo
all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel
caso in cui i giorni di possesso risultino uguali a quelli del cedente. A ciascuno degli
anni solari corrisponde un’autonoma obbligazione tributaria

copia della presente deliberazione, ai sensi dell'art. 1, comma 767, della legge 275)
dicembre 2019, n. 160, dovrà essere inserita nell'apposita sezione del Portale del
federalismo fiscale, per la pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle
finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il termine perentorio del 14
ottobre 2021;

di dichiarare, con separata e parimenti unanime votazione come sopra,  la presente6)
deliberazione, con separata ed unanime votazione, immediatamente eseguibile ai sensi
dell’art. 134 4° comma del D.Lgs. 267/2000.





Il presente verbale, salva l’ulteriore e sua definitiva approvazione nella prossima
seduta, è sottoscritto come segue:

Il Sindaco Il Segretario Comunale
DI PIETRO CRISTINA Dott. Giampaolo Paolucci


